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Un pacchetto di proposte PCI 
contro l'immobilismo regionale 

» * 

Le responsabilità dell'attuale maggioranza alla Regione - Gli invadenti con
dizionamenti de - Recuperare, nel tempo che resta, ritardi ed inadempienze 

ANCONA — Cento giorni dalla chiusura della legislatura reg lonale: un periodo nel ' quale si deve tentare di utilizare al 
massimo II tempo rimasto per legiferare e ribaltar* la pericolosa tendenza al rallentamento o. peggio, allo svuotamento 
dell'Istituzione. Una proposta, contenente contemporaneamente anche una denuncia del ritardi e dei " vuoti " è stata avan
zata dal gruppo comunista che intende svolgere cosi coerentemente il proprio ruolo di opposizione. L'acuirsi dei contrasti 
all'interno della maggioranza, condizionati in maniera sempre più invadente dalla DC. le spinte centrifughe di questo par
tito — che si accentueranno in vista della scadenza elettorale — rischiano di portare ad una « liquefazione » della vita 

regionale. Un pericolo reale. 

FERMO — E' durata dalla 
primavera a dicembre la 
giunta di Montegiorglo. Alcu
ni giorni fa. infatti, il sin
daco si è dimesso, provocan
do la crisi di un'amministra
zione che comprendeva tutte 
le forze politiche dell'arco co
stituzionale. dalla DC al PCI. 
L'avvocato Bellabarba, sinda
co democristiano, si è detto 
stufo dello scarso impegno 
dimostrato da molti partiti ed 
ha passato la mano. 

La crisi comunale, in sé, 
costituisce un episodio im
portante. ma in questo caso 
lo è doppiamente proprio per 
la composizione della giunta, 
che aveva sulla carta una 
maggioranza quasi del 100 
per cento. Soprattutto era uno 
dei rarissimi casi, in Italia. 
in cui DC e PCI ammini
stravano insieme, e ciò. a suo 
tempo, aveva provocato le 
ire della direzione nazionale 
della stessa DC. ma a livello 
provinciale e locale si sep
pe tenere duro per superare 
le burrasche iniziali. 

Le vere burrasche, però, 
dovevano venire dalla pratica 
quotidiana della amministra
zione. alle prese con proble
mi incancreniti che richiede
vano da ogni partito il meglio 
della propria azione e della 
propria capacità di lavoro. 
Montegiorglo, infatti, è l'uni
co paese del Fermano senza 
una zona per l'edilizia econo
mica (167) con un piano di 

La crisi al Comune di Montegiorgio 

La giunta unitaria 
cade quando si 
parla della 167 

fabbricazione da cambiare, 
un piano artigianale da defi
nire, un asilo nido da co
struire, , strade e fogne da 
portare a termine. 

Ed è proprio sulle aree del
la 167 e sulla variante al pia
no di fabbricazione che sono 
emersi i contrasti più pro
fondi: contrasti che hanno 
avuto il loro padrino, ancora 
una volta, nel solito boss lo
cale più o meno Interessato 
a fare avere vita breve e 
grama ad una giunta in cui 
c'era poco margine per la 
prevaricazione personalistica 
e clientelistica. 

Sulla crisi si è avuto un in
tervento del Partito comuni
sta, che addebita il fallimen
to dell'esperienza unitaria al
lo scarso Impegno dimostrato 
dalle altre forze politiche e 
dagli amministratori che le 
hanno rappresentate, al con

dizionamento negativo di cer
ti personaggi, e soprattutto 
al fatto che le altre forze 
politiche non hanno mal cre
duto, in concreto, in una so
luzione unitaria ron il PCI. 

«Il PCI — si afferma nel 
comunicato — ritiene neces
saria una svolta decisiva nel 
modo e nel contenuto politi
co e amministrativo di ge
stire il Comune» e propone 
la costituzione di una giunta 
di sinistra sorretta dalle for
ze progressiste liberata co
munque da condizionamenti 
ingombranti. Nella nota co
munista non manca un attac
co netto nel confronti della 
DC che sia come partito che 
attraverso il sindaco non è 
riuscita a coordinare in mo
do adeguato l'attività dell'am
ministrazione Imponendo a 
tutti i partiti il rispetto de
gli impegni concordati. 

La proposta scaturita dall'assemblea indetta dal PCI 

Un «centro polivalente» 
per anziani a 

MACERATA — L'assemblea 
dibattito organizzata dalla 
sezione del centro storico del 
PCI sul problema degli an
ziani ha avuto un esito for
temente positivo. Numerosa 
la presenza degli anziani, at
tenta ed interessata quella 
dei numerosi operatori del 
settore intervenuti e quella 
del sindaco. 

Su 3.338 abitanti del centro 
storico, 982 hanno più di 60 
anni, circa il 309S. La rela
zione introduttiva svolta dal 
compagno Pieroni. è partita 
dalla crudezza di questo dato, 

Rettifica 
ANCONA — Per un banale 
refuso l'articolo pubblicato 
giovedì scorso (« Incontro 
PCI-PDUP; costruire subito 
iniziative comuni »). conte
neva un «non» di più nella 
parte riguardante le dichia
razioni del compagno Marcel
lo Stefanini, segretario regio
nale del PCI. che ha finito 
per snaturare l'intero giudi
zio politico espresso. 

Pertanto la frase « Non ab
biamo condiviso con il PDUP 
l'analisi della fase dell'inte
sa non solo perché in quella 
fase non si sono ottenuti ri
sultati positivi... » suonava 
Invece nel testo originario 
«non solo perché si sono ot
tenuti risultati positivi». 

per analizzarne altri, ' tutti 
molto vivi e sentiti in questa 
città che progressivamente 
vede invecchiare l'età media 
della popolazione a ritmi sem
pre più preoccupanti. «250 
anziani vivono completamen
te da soli», ha sottolineato 
la relazione. Il dato della so
litudine e dei problemi con
nessi a questa condizione han
no attraversato tutta l'anali
si 
«. La parte più importante 
dell'assemblea è stata forse 
quella che ha riguardato le 
proposte concrete. 

Le proposte hanno riguar
dato. innanzitutto il poten
ziamento dell'assistenza do
miciliare. considerata Io stru
mento essenziale per mante
nere l'anziano nel suo tessu
to sociale e familiare, evi
tandone l'abbandono; un'as
sistenza domiciliare sanitaria 
comprendente cure infermie
ristiche, sanitarie di riabili
tazione 

Le prestazioni di tipo do
mestico che dovrebbero pre
vedere la pulizia della casa, 
un servizio di lavanderia; in
fine il risanamento delle abi
tazioni consistenti nella ma
nutenzione e ristrutturazione 
della maggior parte delle abi
tazioni dove vivono gli an
ziani del centro storico 

Altre proposte sono state 
fatte pei quanto riguarda le 
strutture fisse di assistenza. 
Per la casa di riposo, pur 

considerata l'ultima spiaggia, 
quando altre soluzioni all'in
terno della famiglia o nella 
comunità cittadina non sia
no possibili, è stato richie
sto il potenziamento del per
sonale e delle attrezzature, 
giudicate oggi insufficienti. 
Inoltre c'è stata la proposta 
che ha trovato forte inte
resse, di creare un «centro 
polivalente » all'interno del 
convento delle Monachette. 
Questa struttura dovrebbe 
fornire una serie di servizi 
centralizzati. 

Infine, le proposte del PCI 
hanno toccato la questione 
del reddito. E* stato sottoli
neato che il nodo principale 
rimane quello delle pensioni, 
che però va allargato alla 
complessità dei problemi del
la « terza età ». 

Importante è a questo pro
posito la richiesta di istituire 
tariffe speciali per gli anzia
ni su tutti i servizi pubblici 
a pagamento, inclusi gli spet
tacoli e nei casi di redditi 
più bassi, è stata chiesta an
che la riduzione delle tariffe 
sui consumi energetici. Per 
gli anziani che vivono da so
li è stata anche proposta l'in
stallazione gratis, o almeno 
a costi molto ridotti, dell'im
pianto telefonico. A conclu
sione del dibattito è stato 
deciso che le proposte elen
cate, con le integrazioni emer
se, saranno presentate al 
gruppo consiliare comunista 

Il termine è stato espresso 
Ieri mattina dal capogruppo 
Giacomo Mombello che — 
senza allarmismi, ma parten
do da fatti oggettivi — ha 
presentato il quadro generale, 
fitto di anomalie e di contrad
dizioni: una giunta debole ed 
incapace di individuare le 
questioni centrali che stanno 
dinanzi alle Marche; le com
missioni consiliari impanta
nate, quasi bloccate, dalle ma
novre politiche operate a ri
petizione dalla Democrazia 
Cristiana. s 

«Senza credere ai miracoli 
ha aggiunto Mombello — 
vorremmo ancora una volta 
dare un contributo alla vita 
regionale e per questo abbia
mo deciso di presentare un 
pacchetto di provvedimenti, 
da concretizzare nelle prossi
me settimane. Punti priori
tari, non più assolutamente 
rinviabili. Può sembrare un 
paradosso, ma tra le cose da 
fare ci sono ancora una se
rie di adempimenti di leggi 
nazionali ». 

Il gruppo consiliare comu
nista ha presentato un elen
co preciso e dettagliato. Una 
prima certezza: • se nelle 
nrossime settimane non si 
innesterà la spendibilità e 
non si vareranno le legei 
rhe i cittadini attendono, le 
Marche potranno vantare, a 
legislatura, il record negati
vo e poco invidiabile di 300 
miliardi di lire di residui pas
sivi. «I tempi sono molto 
stretti — ha ammonito Mom
bello — oltretutto anche per 
V80 il rischio è enorme. Tenen
do conto dello scioglimento. 
della campagna elettorale, 
della formazione del futuro 
governo, nel prossimo anni ri
schiamo di non avviare l 
provvedimenti di spesa». 

Il PCI non è disposto ad 
assistere al progressivo svuo
tamento dell'ente. Per que
sto, In presenza di uno stato 
di cose per molti versi di
sgregato, ha, ^individuato al-

1) Attuazione della riforma 
sanitaria e dei servizi. (Leg-
ee dell'associazione tra Co
muni. organizzazione delle 
ULS, trasferimento IPAB.) 

2) Casa e territorio. (Piano 
decennale, appartamenti da 
affittare agli sfrattati, tra
sporti, lavori pubblici.) 

3) Settori produttivi. Van
no approvate le leggi per la 
cooperazione e l'artigianato, 
sulle quali è possibile realiz
zare una positiva convergen
za. Addirittura scandalosi so
no gli appuntamenti non ri
spettati per l'agricoltura: il 
parlamento ha approvato im
portanti leggi (quadrifoglio, 
associazione di produttori e 
terre Incolte), e la Regione 
deve al più presto varare le 
relative leggi di attuazione. 
Miliardi non spesi mentre i 
contadini attendono. 

4) Struttura della Ragione. 
Il PCI rivendica l'approvazio
ne del nuovo regolamento del 
consiglio, della legge di con
tabilità. dell'ordinamento de
gli ufficL Come va modifica
ta la previsione di bilancio. 

5) Attività culturali • ri
creative. Approvazione della 
legge caccia e pesca, legge 
per le attività sportive. 

Non è solo un «cahler de 
doleance ». Sono indicazioni 
pratiche di lavoro, un richia
mo al senso di responsabili
tà ed un appello, affinché. 
pur in un quadro difficile ed 
anomalo si stringano i tempi 
e non si screditi l'istituzione 
pubblica. 

Viaggio nella sezione PCI della «Cecchetti» 
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Dai ferri di cavalla ai vagoni 
la battaglia dei comunisti 

L'azienda nasce 
bottega artigiana 
per poi diventare 

una officina 
per le ferrovie 

Superato il 100% 
del tesseramento 

CIVITANOVA MARCHE — 
Proseguendo nel viaggio den
tro le sezioni di fabbrica 
nella nostra regione ci siamo 
incontrati con alcuni com
pagni della «Società Ge
stioni Industriali» o meglio 
conosciuta con il vecchio no
me « Cecchetti ». La sezione 
è nata all'inizio degli anni 
'70 dopo la trasformazione 
della cellula; ha attualmente 
45 iscritti. Questa è l'in
dustria metalmeccanica più 
grande e più vecchia della 
provincia di Macerata. 

E' nata nel 1913-14 come 
azienda artigiana al servi
zio dell'agricoltura: ferri da 
cavallo, utensili agricoli; nel 
periodo della prima guerra 
mondiale fu riconvertita per 
la produzione bellica e cosi 
in modo più massiccio du
rante il secondo conflitto. 

Già nel 1929 sì cominciò 
a specializzare nella ripara
zione dei carri ferroviari; 
una produzione divenuta fon
damentale. Dopo la Libera
zione — ci dice Pietro Emill 
con una punta di orgoglio — 
la fabbrica era fortemente 
danneggiata e gli operai la 
rimisero in sesto e ricomin
ciò a • produrre ». 

Numerose e grandi furono 
le battaglie per l'occupazio
ne e contro le discrimina
zioni anticomuniste. 

«Epica l'occupazione della 
fabbrica del 1949 — sottoli
nea Emill — alla cui dire
zione si distinse il compian
to ed - allora - giovanissimo 
compagno Leandro Manci-
nelli, segretario della Ca
mera del Lavoro Provinciale, 
al quale in segno di ricono
scimento e gratitudine le 
maestranze tutte, donarono 
un orologio d'oro con dedica 
ricordo ». 

Ma fu negli anni '50 che 
gli scontri si acuirono e che 
scattò il ricatto anticomu
nista. 

La NATO era disponibile 
a fornire all'azienda delle 

commesse a condizione che 
fosse eletta una commissio
ne interna «bianca»; questo 
in una fabbrica in cui le 
maestranze erano in mag
gioranza iscritte al PCI od 
elettori comunisti, ci pre
cisa Bordoni Marino, seg/e-
tario della ' sezione di fab
brica. «Tutti ricordiamo — 
aggiunge Pietro Emill — 

•l'on. Fernando Tambroni in 
piazza affermare che avreb
bero spazzato la forza comu
nista dentro la Cecchetti ». 

Infatti 1*8 dicembre 1954 
furono inviate quasi 500 let
tere di licenziamento, il 95 
per cento delle quali a com
pagni. Da quel momento su
bentravano stati di • scora-
mento, iniziò la diaspora del 
migliori quadri sindacali che 

emigrarono o si misurarono 
con altri lavori; alcuni di 
questi oggi sono degli affer
mati artigiani. Le commesse 
della Nato si risolsero in un 
bluff e le vicende dell'azien
da sono tuttora tormentate. 
Basti dire che ci sono stati 
anche da una proprietà al
l'altra. • • 

«Lo spirito di lotta però 
non è caduto — dice Con
tenti Nando del reparto mec
canica — e possibilità di ini
ziative e di crescita ci sono ». 
«Certo, c'è stata una modi
ficazione strutturale della 
classe operaia, soggiunge 
Amedeo Reglnl. segretario 
del Comitato comunale del 
Partito; una modificazione 
di cui non sempre teniamo 
conto nella nostra inizia
tiva ». 

La Sezione di fabbrica ha 
raggiunto il I00rn del tesse
ramento 1979 con tre reclu
tati e ci sono ancora pos
sibilità di sviluppo della pre
senza del partito», ma — 
sottolinea Bordoni — dobbia
mo riuscire a fare funzio
nare meglio la sezione, farle 
avere un respiro più com
plessivo e non solo di sup 
porto alle lotte sindacali». 

La discussione che si in
treccia fra i compagni pre
senti sul ruolo della sezione. 
sui limiti della iniziativa 
passata, il lavoro futuro è 
schietta e molto positiva. Un 
fatto è certo. Civitanova è 
profondamente mutata in 
questi anni, in primo luogo 
è mutato il tessuto produt
tivo della città e della zona. 

La «Cecchetti» comunque 

rimane un punto di riferi
mento nella coscienza popo
lare e democratica della cit
tà. Non è un caso che pro
prio qualche giorno fa :1 
compagno Pietro Emili. per 
anni alla testa del Consi
glio di fabbrica e prima del
la Commissione interna, è 
diventato assessore comuna
le nella giunta PCI-PSI-
PDUP. 

Ècco perché, al di là del 
positivo risultato della cam
pagna tesseramento 1980. è 
quanto mai opportuno discu
tere e rafforzare ulterior
mente il ruolo della sezione 
comunista « GiusepDe Di Vit
torio » dentro la « Cecchetti » 
ed i compagni in questo sen
so si muovono. 

Bruno Bravetti 

L'interrogatorio dell'ex assessore Corradetti e dell'avv. Quinto al processo di Ascoli 

Strane amnesie ma poi i soldi saltano fuori 
Una storia di concussioni e di traffici illeciti dai « conti in tasca » ài due imputati — Una giran-

' dola di milioni per il rilascio di licenze edilizie — Quinto prima nega noi imnrovvisamente Hrnrria 
ASCOLI PICENO — Nelle u-
dlenze di giovedì e venerdì 
del processo delle tangenti 
di Ascoli sono stati sentiti 
altri due imputati, tra quelli 
in stato di arresto, l'ex con
sigliere comunale socialista 
Vincenzo Corradetti e l'avv. 
Mario Quinto. Come già per 
gli imputati Scaramucci e 
Miozzi, facciamo i «conti in 
tasca» anche a Corradetti e 
Quinto. • ' 

Secondo l'accusa, l'esponen
te socialista ha intascato, da 
solo, 5 milioni di lire ver
sati da Francesco De Angelis 
per il tramite dell'altro im
putato Viccei, ed è entrato 
nella spartizione dei 50 mi
lioni di lire avuti dal fratelli 
De Angelis (veramente tar
tassati). All'«affare» hanno 
preso parte Corradetti insie
me a Cuculli, Miozzi e Vic
cei. 

Anziano agricoltore 
muore schiacciato 
da una motozappa 
MACERATA — Mortale in
fortunio sul lavoro, nella tar
da mattinata di ieri, a Val-
cimarra di Caldarola. nell'al
to Maceratese. Giovanni Mar
chetti, un coltivatore di 65 
anni, ella guida di una 
motozappa. 

Probabilmente ha Innesca
to Inavvertitamente la retro
marcia e il mezzo ha preso 
a scivolare lungo un pendio 
ribaltandosi poi nel fiume 
sottostante. Avvisati dalla 
moglie i soccorritori non han
no potuto che estrarre dal 
fiume il corpo senza vita del 
poveretto. ' 

Dibattito PCI-PSI 
domani mattina nel 
comune di Sirolo 

SIROLO — SI svolge domani 
mattina alle ore 9,30 al Tea
tro Comunale un incontro-di
battito con la popolazione, 
con la partecipazione dei se
gretari delle due federazioni 
provinciali di Ancona del PCI 
e del PSI. Milli Marzoli. mem
bro anche della direzione na
zionale del PCI. e Tommaso 
Mancia. . . . 

L'iniziativa è stata presa 
assieme • dalle sezioni ' locali 
dei due partiti e tende ad una 
ripresa dello slancio unitario 
tra le due principali forze 
politiche della sinistra, anche 
in questo piccolo comune an
conetano. che riveste però una 
notevole rilevanza economica 

1 

Importante iniziativa ad Ancona, Jesi e Senigallia in previsione della riforma sanitaria 

La salute in fabbrica: i comuni 
preparano una «mappa dei rischi» 

Un tentativo di informare gli operai 
.sui perìcoli presenti negli 

ambienti di lavoro - Gli effetti 
delle sostanze nocive 

ANCONA — Nel prossimo 
anno, con l'entrata in vigore 
della riforma sanitaria, agli 
enti locali spetterà anche la 
tutela della salute negli am
bienti di lavoro. A tale ri
guardo i comuni di Ancona. 
Jesi. Senigallia, attraverso i 
rispettivi servizi di medicina 
del lavoro, si sono dotati di 
un importante strumento. 
una dispensa in cui vengono 
elencati i rischi a cui sono 
esposti giornalmente i lavo
ratori. 

Tale documento, secondo 
quanto affermano gli stessi 
autori, «vuole essere un ten
tativo di dare alla classe ope
raia informazioni su ciò che 
vive normalmente nei riguar
di. del rischio e della malat
tia». e sarà anche un punto 
di riferimento importante 
nella stesura della «mappa 
dei rischi sul territorio» che 
I servizi di medicina del la-/ 
voro stanno approntando in' 
collaborazione con quelli per 
la tutela ambientale. La fab
brica non è quel luogo fe
lice tanto reclamizzato — 
fino a qualche anno fa — 
persino nei libri di scuola. 

«I lavoratori — diceva un 

testo destinato alla prima 
elementare — sono fellcL 
Tutti lavorano e cantano 
perché il lavoro è gioia e sod
disfazione dello spirilo, è sa
lute e vigore dei corpo— in
fatti se un uomo e contento. 
non va mai dal dottore. Chi 
lo tiene in saìnle? Il lavo
ro». Ma la realtà è ben di
versa e basta scoirere sol
tanto la dispensa per renacr-
sene conto, o ricordare Is 
tante battaglie sostenute an
che recentemente dai lavo 
ratori per un ambiente di 
lavoro più salubre. 

«Le malattie e i disturbi 
prodotti dai fattori nocivi 
— dice il dr. Doriano Duce, 
del servizio di medicina del 
lavoro del comune di Jesi — 
sono già stati in buona parte 
riconosciuti ed eliminati gra
zie alla collaborazione degli 
operai, ma l'evoluzione indu
striale fa sì che vengano 
continuamente immesse sul 
mercato sostanze la cui Inno
cuità o tossicità viene spesso 
sperimentata per la prima 
volta "sulla pelle" di chi la
vora». 

I fattori di noclvltà sono 
tanti e di varia natura: van

no dalla fatica provocata 
dallo stesso lavoro fisico a 
quelli insiti nelle condizioni 
di lavoro; dagli elementi am
bientali fisici presenti anchs 
al di fuori della fabbrica (lu
ce, rumore, temperatura, 
ecc_) a quelli caratteristici 
dell'ambiente in cui si opera 
(polveri, fumi, vapori, gas, 
liquidi o solidi che entrano 
in contatto con la pelle, so
stanze radioattive, ecc.-). 
Ogni settore dell'industrio. 
dal metalmeccanico al metal
lurgico, al legno, alla corcai, 
alla calzatura, 'aito v r ci
tare alcuni presentano un'al
ta dose di rischio a volte 
anche mortale. 

Prendiamo ad esemplo la 
malattia causata «lai rumori. 
che interessa in modo parti
colare gli addetti alla batti
tura e foratura delle lamiè
re, alle prove dei motori a 
scoppio, ai telai meccanici 
per tessitura: in questi lavo
ratori particolarmente colpi
ti sono 1 udito, il sistema 
nervoso centrale, quello neu
rovegetativo ed endocrino, 
quello circolatorio. Si ha una 
diminuzione progressiva del
l'udito che diventa con il 

tempo irreversibile. 
Altri «segni» clinici parti

colari: difficoltà di concen
trazione, amnesia, turbe af
fettive, sudorazione, tremori. 
Ben più gravi sono i danni 
prodotti alla cute e ai pol
moni a chi è continuamen
te ' a contatto con sostanze 
cancerogene come catrame, 
oli minerali, pece e paraf
fine e in particolare per i 
lavoratori dell'industria pe-
trol-chimica. Tumori polmo
nari, provocano invece l'e
strazione e la lavorazione 
dell'amianto, mentre la pro
duzione del cromo e la fab
bricazione e l'uso di vernici 
contenenti questo elemento, 
la concia delle pelli, fanno 
sentire i loro dannosi effet
ti sull'apparato gastro-ente-' 
ricó. su quello respiratorio, 
su fegato, reni, cute e mu-

1 cose e provocano tra l'altro 
eczemi e ulcere, carcinoma 
del polmone. 

Sono soltanto alcuni esem
pi di quanto in realtà il la
voro «tenga in salute» gli 
operai. DI qui dunque la ne
cessità e l'importanza della 
conoscenza da parte dei lavo
ratori dei rischi a cui sono 

soggetti, non tanto per cura
re, ma soprattutto per pre
venire la malattia. 

E* un compito che spette
rà agli enti locali, ma un 
contributo notevole dovrà 
essere dato dai lavoratori e 
dai consigli di fabbrica con 

la loro partecipazione con
creta. con il controllo sulle 
indagini e sul rispetto, da 
parte delle direzioni azienda
li, delle loro richieste in me
rito alla salute in fabbrica. 

I.f. 

» In più Corradetti insieme 
a Giacomlni e Quinto è pro
tagonista di due grossi tenta
tivi di concussione, uno di 
50 milioni di lire ai danni 
della Società Travertini Asco
lani. e uno addirittura di 80 
milioni di lire ai danni di 
Albertino Orsnii. per la edifi
cabilità di una sua area nel
la zona di Monticelli (una 
terra di conquista, a quanto 
pare, per gli imputati). .~ 

Quinto • invece, sempre se
condo l'accusa, ha portato a 
termine una concussione di 
9 milioni.di lire estorta al
l'impresa Luciani e Corsini 
ed ha partecipato agli stessi 
due tentativi di concussione 
di 50 e 80 milioni contestati 
a Corradetti. In più Quinto è 
coimputato assieme a Scara
mucci e Giacomini nel tenta
tivo di corruzione nei con
fronti del sindaco di Spine-
toli. Cocchieri. 

Nelle deposizioni i due im
putati hanno negato tutto. 

Quinto, che negli interroga
tori aveva negato l'episodio 
dei nove milioni, 'in aula. 
ieri, se ne è d'un tratto ri
cordato. Ma ha precisato: 
«Avevo preso i nove milio
ni. in assegni a garanzia, per 
una mia futura prestazione 
professionale a favore del
l'impresa Luciani e Corsini. 
Mi pare di aver rilasciato 
anche una ricevuta sulla con
segna dei tre assegni. Non 
ho ricordato il particolare nel 
corso degli interrogatori per 

• che in quell'occasione ero 
spaventato per l'ordine di cat
tura emesso nei miei con
fronti. nel quale venivo defi
nito la mente e colui che 
aveva dato la veste legale e 
societaria a tutti gli episodi 
di cui si parlava negli ordini 
di- cattura ». 

Si riprenderà lunedi pome
riggio e si andrà avanti ogni 
giorno fino a sabato: fino a 
mercoledì si continuerà a sen
tire gli imputati (debbono de
porre ancora in merito agli 
episodi di concussione ed as
sociazione a delinquere. Quin
to che ha cominciato ieri. Cu
culli. Viccei e Giacomini). 

L'interrogatorio degli im
putati si protrarrà fino a mer
coledì. dopo di che si passe
rà ai testimoni, prima a quel
li di accusa (e sono 96; gio
vedì verranno sentiti i primi 
3. nella mattinata di vener
dì dal 34. al 64.. il resto 
nella seduta pomeridiana). 
Sabato, infine, sì dovrebbero 
cominciare ad interrogare i 
primi testimoni a discarico. 
a partire da quelli dell'im
putato Quinto. 

Il processo riprenderà poi 
il gennaio e proseguirà il 
giorno successivo, sempre con 
due sedute. Entro questa da
ta dovrebbero aver deposto 
tutti i testimoni (circa 200. 
tra quelli di accusa e quelli 
a discarico). 

Se si riuscirà a rispettare 
il programma, non si potrà 
dire nulla sul modo con il 
quale il tribunale ha saputo 
espletare questa prima fase 
del dibattimento in un perio
do di tempo veramente breve. 

Franco De Felice 

Un'assemblea pubblica a Osimo 

Ristrutturare la Lenco? 
Ma non contro gli operai 
OSIMO — La «Lenco», 
grossa fabbrica di impianti 
elettronici e di alta fedeltà, 
ha tenuto ieri pomeriggio, al 
cinema concerto di Osimo. 
una nuova assemblea pubbli
ca per sensibilizzare la cit
tà e la popolazione, gli am
ministratori pubblici, attorno 
alla difficile situazione che 
si sta creando all'interno del
lo stabilimento. 

Da quando è subentrata la 
nuova proprietà (precedente
mente marchio ed impresa 
erano basati su capitale sviz
zero). la Lenco è andata in
contro ad un verticoso pro
cesso di ristrutturazione 
aziendale, sia a livello di 
riorganizzazione del lavoro 
che dell'assetto societario. 
Al fine di una maggiore co
noscenza del problema, co
munque. non è certo di po
co conto l'indicazione nomi
nativa di chi oggi dirige il 
gruppo: quel Raffaele Strac-
quanio. che ha già avuto tri
sti e poco edificanti esperien
ze nel mondo dell'economia a 
partecipazione statale (nella 
Standa in particolare). 

Al momento, il gruppo ri
sulta diviso in cinque socie

tà: due per l'alta fedeltà, 
una che produce motorini 
elettrici, una che compie la
vorazioni d'officina, l'ultima 
che si occupa di produzione 
e commercializzazione di ap
parecchiature elettroniche 
nel campo delle telecomuni
cazioni. Molti sono i proble
mi ancora aperti nella ver
tenza che da tempo vede di
scutere da una parte e dall'al
tra del tavolo direzione del 
gruppo e consiglio di fabbri
ca: ad esempio sulla questio
ne della dislocazione fisica 
dell'impresa. 

La posizione di fondo del 
sindacato comunque, è quel
la di una difesa dei livelli 
occupazionali esistenti in un* 
ottica di sviluppo aziendale: 
per questo, non vi è stata né 
vi sarà opposizione di prin
cipio alla ristrutturazione. A 
patto però, che questa segua 
criteri diretti ad una miglio
re specializzazione produttiva 
dell'azienda. Se. invece. Strac-
quadanio e soci volessero so
lo mirare a scopi speculativi. 
si troverebbero di fronte la 
ferma opposizione e la mo
bilitazione di tutti I lavora
tori. 

A Macerata necessaria la derattizzazione 

Alla fine anche il Comune 
si è accorto dei topi 

MACERATA — Si parla fi
nalmente con insistenza del
la possibilità di avviare l'an
no prossimo l'ormai necessa
ria campagna di derattizza
zione della città. La parti
colare struttura del capoluo
go — percorso per gran par
te del sottosuolo da antiche 
gallerie e cunicoli di medie
vale memoria — fa sì che da 
sempre topi e ratti di fogna 
abbiano «vita facile» pur 
non rappresentando mai una 
minaccia allarmante e imme
diata. 

L'occasione per tornare a 
parlare di derattizzazione è 
venuta dalla risposta fornita 
dall'ufficiale sanitario dot
tor Cristoforo Nascimbeni, 
alle autorità scolastiche com
petenti per le elementari 
« Montessori ». « Non è com
pito del nostro ufficio — ha 
osservato il medico — che tra 
l'altro è sprovvisto dell'attrez
zatura necessaria, provvedere 
a proposito». 

Deve essere l'amministrazio
ne comunale a intervenire. 
e non con strumenti parziali 
o empirici, ma con una cam
pagna globale e generalizzata. 
affidata, ad una delle com
pagnie specializzate oggi ope
ranti a livello nazionale. 

Già qualche anno fa il pro
blema fu sollevato e quinai 
rapidamente accantonato. 
Ora la questione è tornata 
di attualità. 

Il Comune, chiamato diret
tamente in causa, sta va
gliando i preventivi presen
tati dalle ditte interessate. 
per inserire la voce «derat
tizzazione» in quelle che fi
gureranno nel bilancio per il 
prossimo anno. Nel frattemp-
po. alla scuola «Montessori». 
ma anche in molti altri fab
bricati del centro, ci si ar
rangia con le rudimentali 
trappolette o. nella migliore 
delle ipotesi, con l'appena più 
funzionale veleno. 
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